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La meccanica classica è quella branca della fisica che studia i movimenti di
uno o più corpi. Essa è sufficiente a descrivere con grande accuratezza i
fenomeni che possiamo osservare nella vita di tutti i giorni.
Si divide in tre grandi parti:

1. Cinematica: si occupa di descrivere il movimento di un corpo,
indipendentemente dalle cause che lo hanno prodotto. Viene dal greco
antico κινησις (kinésis), che vuol dire, appunto, “movimento”.

2. Dinamica: studia le cause che determinano il movimento di un corpo,
le forze, ed esprime il movimento di un corpo in termini di queste ultime.
Deriva dal greco antico δυναμις (dinamis), che vuol dire “forza”.

3. Statica: studia i corpi in equilibrio, ossia quei casi particolari in cui le
forze agenti si bilanciano. L’equilibrio può essere statico (il sistema rimane
fermo nel suo complesso) o dinamico (il sistema si muove di moto uniforme). Il
termine στασις (stasis) in greco antico significa “stasi”, ovvero lo stare, l’assenza
di movimento.

La Meccanica Classica

https://library.weschool.com/lezione/moto-di-un-punto-materiale-e-sistema-di-riferimento-6580.html
https://library.weschool.com/lezione/tipologie-di-forza-di-contatto-distanza-attiva-e-passiva-6967.html
https://library.weschool.com/lezione/moto-rettilineo-e-moto-rettilineo-uniforme-formule-6602.html




Il Punto 
Materiale

• Punto Materiale: si tratta di un corpo le
cui dimensioni sono trascurabili nel sistema di
riferimento scelto, ovvero non influenzano l’esito
dell’esperienza fisica.

• Il punto materiale è un punto geometrico, dotato
di massa.

• A seconda della situazione, uno stesso corpo può
essere o meno considerato un punto materiale: dal punto
di vista di un uomo che cammina sulla superficie
terrestre, la terra stessa non può essere considerata un
punto materiale, mentre dal punto di vista dell’intero
sistema solare, per descriverne l’orbita, è utile
considerare la terra come punto materiale-

• Quindi  corpo privo di dimensioni o le cui
dimensioni sono piccole o trascurabili rispetto alle altre in
gioco.

https://library.weschool.com/lezione/leggi-di-newton-dal-principio-d-inerzia-quello-di-azione-e-reazione-6965.html






Un versore è un vettore di lunghezza unitaria

(modulo = 1) utilizzato per caratterizzare gli altri vettori; 

individua una specifica direzione.









Il tempo viene sovente utilizzato come variabile indipendente, in funzione 

del quale si esprimono le altre grandezze. Il tempo non è mai negativo.





























































𝑥𝑔 = 𝑣0𝑐𝑜𝑠𝜃2𝑡𝑀

𝑥 = 𝑥0 + 𝑣0𝑡

𝑥𝑔 = 50
𝑚

𝑠
cos 37 2 ∗ 6,14𝑠 = 245m



















Il radiante (rad) è l'unità di misura dell'ampiezza degli angoli del Sistema internazionale di unità

di misura. Tale misura rappresenta il rapporto tra la lunghezza dell'arco di circonferenza tracciato

dall'angolo e la lunghezza del raggio di tale circonferenza; essendo il rapporto tra due grandezze

omogenee, è un numero puro.

https://it.wikipedia.org/wiki/Unit%C3%A0_di_misura
https://it.wikipedia.org/wiki/Angolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_internazionale_di_unit%C3%A0_di_misura
https://it.wikipedia.org/wiki/Arco_(geometria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Circonferenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Angolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Raggio_(geometria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Numero_puro


Esempio





• Una fionda è costituita da un sasso vincolato a percorrere 5 giri al secondo 
lungo una circonferenza di raggio L = 1 m per mezzo di una corda rigida. 
Quando il sasso si stacca dalla corda la sua velocità è:

La corda fornisce l’accelerazione necessaria a mantenere il sasso su una circonferenza 
 in sostanza fa cambiare la direzione del vettore velocità.

Quindi, senza corda, non abbiamo accelerazione centripeta 𝑎𝑐 =
𝑣2

𝑟

L'aggettivo uniforme non deve ingannare: il moto è comunque accelerato perché la velocità 
varia in direzione. L'aggettivo uniforme si riferisce al fatto che il modulo della velocità 
rimane costante.

In un moto circolare uniforme la forza (e quindi anche l'accelerazione) sono sempre radiali, 
cioè costantemente perpendicolari alla velocità. Dato che la velocità è tangente alla 
traiettoria, la forza e l'accelerazione sono sempre dirette verso il centro della circonferenza 
(forza centripeta e accelerazione centripeta).

Attenzione! Non è il moto circolare uniforme a creare la forza centripeta, ma è la forza 
centripeta che causa questo tipo di moto.



• Una fionda è costituita da un sasso vincolato a percorrere 5 giri al secondo 
lungo una circonferenza di raggio L = 1 m per mezzo di una corda rigida. 
Quando il sasso si stacca dalla corda la sua velocità è:

Stiamo parlando di: Moto circolare uniforme

In questo caso il modulo della velocità è costante, e vale:

𝑣 =
Δ𝑠

Δ𝑡
=
(2𝜋𝐿)

𝑇

𝑣𝑠 =
5 ∙ (2𝜋 ∙ 1𝑚)

1 𝑠
= 31,4

𝑚

𝑠





































I sistemi inerziali



















𝑃𝑏 −→ 𝑑 = 11,34 𝑔 𝑐𝑚−3 = 11350 𝑘𝑔 𝑚−3

Aria −→ 𝑑 = 0,0013 𝑔 𝑐𝑚−3 = 1,3 𝑘𝑔 𝑚−3
































